
MARITARE v. 

 

1. ՙfidanzare, promettere in sposa una donna nubile mediante la stipula del contratto nuziale e 

depositando parte della dote՚; anche pron. 

– I.11: «Che s'io non avesi preso questo partito, no(n) si maritava quest'anno, però che chi to' donna vuol
1
 danari, e non 

trovavo chi volesse aspettare d'avere la dota
2
 nel 1448 e parte nel 1450».

3
 

– I.15: «E questo partito abiàn preso pello meglo, che era d'età d'anni sedici e non era d'andugiar più a
 
maritarla». 

– I.21: «E chome si maritò, gli taglò una chotta di zetani vellutato chermisi, e chosì la roba di quello medesimo, ed è-l 

più bel d[r]appo che sia in Firenze, <che> che se lo fecie en bottega». 

 

Frequenza totale: 21 

maritalla Freq. = 1; III.17. 

maritano Freq. = 1; LXIII.40. 

maritare Freq. = 2; XXXII.6; LXV.37. 

maritarla Freq. = 1; I.15. 

maritassi Freq. = 1; LVII.45. 

maritata Freq. = 10; XI.6; XIV.26; XVIII.65; XLIX.51; LIII.62; LVII.39; LVII.44 (due 

occorrenze); LVIII.42; LVIII.57. 

si maritava Freq. = 1; I.11. 

si mariti Freq. = 1; X.31; 

si maritò Freq. = 3; I.21; XIV.24; LIII.55. 

 

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 348. 

Corrispondenze. Anonimo, Giamboni, Dante, Boccaccio, Sacchetti, Mazzei, S. Bernardino da 

Siena, Bembo, Guicciardini, Galileo (cfr. Crusca V § III, GDLI § 1, che cita anche l'esempio I.15 

della Macinghi Strozzi). Per l'uso moderno, cfr. GRADIT § 3. 

Nota 

La prima attestazione per la diatesi rifl. del verbo ՙmaritare՚ col significato di ՙpromettersi in sposa, 

fidanzarsi՚ è costituita dall'esempio I.21 della Macinghi Strozzi, che sia Crusca V § XI sia GDLI § 

14 citano per primo; a seguire: Macchiavelli, Ariosto, Francesco Berni, Bandello, Sassetti. 

 

                                                           
1
 Il primo tratto della u è corretto su una precedente o. 

2
 Nel ms.: dotra. 

3
 5 è corretto su un precedente 4. 
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